
NOTE:

1) Preliminarmente alle attivita’ di cantierizzazione, in tutte le aree, dovra’ essere effettuata la bonifica da ordigni bellici superficiale;

2) Preliminarmente alle attivita’ scavo per la realizzazione delle opere relative alla cantierizzazione si dovranno verificare sottoservizi esistenti;

3) Il presente elaborato costituisce una rappresentazione tipologica ed indicativa in coerenza con quanto previsto dall'allegato XV del D.Lgs.

81/08 e s.m.i.

Nel pieno rispetto dell'autonomia decisionale ed organizzativa dell'Impresa esecutrice, quanto raffigurato nel presente elaborato relativamente a

macchine, attrezzature, locali, uffici, depositi, servizi igienici e quant'altro, non rappresenta un vincolo per l'Impresa stessa, la quale, comunque,

dovrà analizzare all'interno del proprio POS le lavorazione, i rischi specifici, e sulla base della propria organizzazione quello che riterrà

effettivamente di utilizzare relativamente agli apprestamenti per lo svolgimento delle lavorazioni. L'elaborato grafico deve essere letto d'intesa con

le prescrizioni riportate nella Sezione particolare vol. 1
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SEZIONE A

Ponte metallico

Scala 1:50

Nastro
trasportatore

SEZIONE TIPO 1

Tratto da Imbocco a Ponte metallico

Scala 1:50

Tubo di raccordo Ø110

Cilindro
regolazione tra
rampa e carro

Tubo raccolta acque
ammasso Ø315

Riempimento in CLS IN FASE

APPOGGIO RAMPA

3.35

IN FASE

TRASLAZIONE

Macchinetta
antincendio ed

estintore

Asta drenante
intercapedine

Cavi e tubazioni servizi in
galleria e per TBM
(Illuminazione, Gruot, Silicato,
Aria Compressa, Dewatering,
Sistema di Raffreddamento)

PONTE METALLICO

SEZIONE B

Ponte metallico

Stralcio Planimetrico

Scala 1:100

Passerella pedonale prefabbricata in
Postazione SOS per sistema di
comunicazione di emergenza, ogni
500 m, dotata di illuminazione di
sicurezza (colore verde) [cad]

Predisposizione di bagno chimico
portatile ogni 500 m ca,
posizionato su idoneo basamento
[cad/mes]

SEZIONE "A"

PONTE METALLICO

SEZIONE "B"

PONTE METALLICO

SEZIONE "C"

PONTE METALLICO

metallo per eseguire passaggi sicuri e di
emergenza.

Larghezza utile 66 cm. [ml]
NOTA. L'altezza d'installazione è indicativa

e verrà definita successivamente.

Per i dettagli costruttivi si rimanda al POS.

Impianto semaforico di
cantiere per regolazione
accessi ponte metallico

0.66

Impianto di illuminazione di emergenza:
costituito da plafoniera di emergenza

autoalimentata. Passo 20 m +
postazione SOS

CORSIA DI MARCIA

Porzione di rampa snodata

x3 SOS

WC

Rampa Ponte scavalco metallico

Porzione di rampa snodata Passerella pedonale prefabbricata
in metallo per eseguire passaggi

sicuri e di emergenza.
Larghezza utile 66 cm. [ml]

NOTA. L'altezza d'installazione è

indicativa e verrà definita

successivamente.

Lamiera stampata
per passaggio ruote

Per i dettagli costruttivi si rimanda
al POS.

Asse Galleria

Postazione SOS per sistema
di comunicazione di

emergenza, ogni 500 m,
dotata di illuminazione di

sicurezza (colore verde) [cad]
Fronte di scavo

Accesso in galleria MSV1 (in attesa) Passaggio pedonale per
limitare le interferenze tra
mezzi d'opera e personale
ed il correlato rischio di
investimento.

RIEMPIMENTO TUNNEL

GIÀ REALIZZATO

SEZIONE

TIPO 1

10

SEZIONE

TIPO 2

REALIZZAZIONE

RIEMPIMENTO

ZONA GETTO

75.67

Scala 1:50

SEZIONE C

Ponte metallico

Scala 1:50

Sezione Longitudinale

Scala 1:100

Accesso in galleria

Postazione SOS per sistema di
comunicazione di emergenza, ogni
500 m, dotata di illuminazione di
sicurezza (colore verde) [cad]

Passerella pedonale prefabbricata in metallo
per eseguire passaggi sicuri e di emergenza.

Larghezza utile 66 cm. [ml]
NOTA. L'altezza d'installazione è indicativa e

verrà definita successivamente.

Per i dettagli costruttivi si rimanda al POS.

Piedino di appoggio con
piastra in neoprene

Rampa posteriore
pendenza 8%

Cilindro idraulico per
sollevamento rampa

posteriore

MSV 3700x2000 Centralina idraulica per
gestione traslazione e

cilindri idraulici

Cilindro idraulico per
sollevamento rampa
posteriore

Fronte di scavo

Senso esecuzione riempimento

Passaggio pedonale per
limitare le interferenze tra
mezzi d'opera e personale
ed il correlato rischio di
investimento.

0.66

Impianto di illuminazione di emergenza:
costituito da plafoniera di emergenza

autoalimentata. Passo 20 m +
postazione SOS

Senso unico alternato regolato

da impianto semaforico

MSV
(Multi Service Vehicle)

-

cristallo crash safety

Pannello

SOS

-20°
1,10 MPa

60°

1,5

-20°

1,12,3 0MPa

60°
1,5

-20° 60°
1,51,12,3 0 MPa 2,3

SOS

Rampa snodata

Rampa snodata

Passerella pedonale prefabbricata
in metallo per eseguire passaggi

sicuri e di emergenza.
Larghezza utile 66 cm. [ml]

NOTA. L'altezza d'installazione è

indicativa e verrà definita

successivamente.

RIEMPIMENTO TUNNEL

GIÀ REALIZZATO

Distributore calcestruzzo
REALIZZAZIONE

RIEMPIMENTO

ZONA GETTO

Pannello di chiusura frontale
ZONA POSA TUBI E

IMPIANTI

75.67

Ruote gemellate motrici
SUCCESSIVA FASE

DI RIEMPIMENTO

Rampa anteriore
pendenza 8%

Per i dettagli costruttivi si rimanda
al POS.

Altezza libera sotto
rampa nella zona
di lavoro

Viabilità di cantiere percorribile su

ponte metallico e/o arco rovescio

percorribile ad un senso di marcia

in maniera alternata

CORSIA DI MARCIA

Ponte scavalco metallico, così composto:

- Una parte centrale costituita da 2
semi elementi bullonati
longitudinalmente al centro in
modo da costituire un pianale
unico;
n. 2 rampe laterali costituite da due
semi elementi con flangia al centro,
con la parte di appoggio a terra
della rampa è snodata rispetto alla

parte principale;
- Passaggio pedonale per limitare le

interferenze tra mezzi d'opera e
personale ed il correlato rischio di
investimento.

Supporto stoccaggio
materiali

Gru a bandiera portata
500 kg

Impianto di illuminazione completo di plafoniere
e tubo fluorescente/led, cabina elettrica da Kwa
600, GE di scorta, variatore di frequenza.
[cad/gg]

SEZIONE TIPO 2

Ponte metallico

MSV2 (in movimento) Senso esecuzione riempimento

Estintore in polvere [cad]

MSV
(Multi Service Vehicle)

ZONA POSA TUBI E

MPIANTI

SUCCESSIVA FASE

DI RIEMPIMENTO

Riempimento
canaletta Getto di

riempimento

Corsia sempre fruibile per
condizioni di emergenza,
evacuazione e scambio mezzi
di servizio

Mezzo di
emergenza

Carrello elettrico per
spostamento longitudinale

per consentire il getto anche
nella zona di posa tubi

·

Ingombro MSV

118

Passerella continua con
rivestimento in lamiera

bugnata Piedini di appoggio
con piastra in
neoprene

Distributore calcestruzzo

Canaletta centrale di
raccolta acque

Anche in caso di avaria del sistema oleodinamico del ponte metallico, durante le fasi di esercizio ovvero di traslazione, non inficia l'utilizzo dello stesso mantenendo la viabilità da entrambi i

versi indipendentemente dalla posizione in cui si trova. Nel caso di anomalie che dovessero rendere necessario un intervento impattante sul ponte, le attività in TBM dovranno essere

sospese.

La viabilità di servizio tra portale di ingresso e ponte metallico garantisce, in ogni momento e per tutto il proprio sviluppo, lo scambio dei flussi di traffico (in ingresso ed in uscita) sia dei

mezzi operativi di cantiere quali di MSV, sia dei mezzi di emergenza quali ambulanze e VV.FF. i quali, data la natura del piano viabile, non necessitano di particolari caratteristiche

tecniche. Oltre a ciò, con l'utilizzo dell'eventuale passerella sospesa, viene sempre garantito un camminamento laterale di quota più alta per il transito pedonale protetto per tutta la

lunghezza della galleria.

Sebbene siano presenti sistemi di ripartizione allarme (sonori e luminosi), che permettono a qualunque operatore impegnato nella fase di ingresso in galleria di invertire il senso di marcia, il

sistema di ponte metallico permette. in caso di eventuale guasto del mezzo MSV presente, di eliminare il rischio che lo stesso possa rappresentare un ostacolo all'evacuazione del

personale di TBM; tutto questo è stato previsto a fronte del fatto che i tempi di evacuazione, in condizioni di emergenza, siano rispettati sempre e previsti in ambienti dove possa essere

probabile la formazione di atmosfera potenzialmente esplosiva.

L'utilizzo del ponte metallico prevede una squadra di lavoro dedicata alla realizzazione dell'intervento di galleria. Si ipotizza, per tale ragione, una squadra tipo di n.6 operai oltre + 2 tecnici.

Quest'ulteriore quantità di tecnici, sommati ai 14 lavoratori + 2 tecnici già previsti per la conduzione della TBM, determina una quantificazione dei posti utili alle arche di salvataggio con

capacità di accogliere 24 lavoratori.

MODALITA' INTEGRATIVE PER IL RECUPERO DI PERSONALE INFORTUNATO O IMPEGNATO NELLA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

La squadra dedicata alla realizzazione dell'intervento potrebbe variare da n. 6 a 8 componenti. La possibilità che un infortuno accada durante le fasi dell'intervento determina l'adozione

delle seguenti misure volte a garantire la concreta attuazione dei pianti di emergenza:

il ponte metallico sarà provvisto di un ampio accesso dalla zona superiore attraverso ante a ribalta che ne consentono l'accesso. Dalle stesse, dovrà essere possibile ai soccorritori di

accedere al sotto ponte per effettuare le attività di stabilizzazione e cura dell'infortunato. L'accesso all'anta di ribalta, in dotazione a ponte metallico, assume una rilevante importanza in

termini di gestione dell'emergenza e dovrà essere verificato periodicamente.

SIMULAZIONE DEL TEMPO DI INTERVENTO PER RECUPERO DELL'INFORTUNATO AL FRONTE

Con il presente paragrafo di intende dimostrare come l'azione del ponte metallico sia necessaria per la sicurezza in sotterraneo.

Nello specifico, il sistema consente di ottenere tempi più brevi per l'intervento di primo soccorso dell'infortunato e di rispettare largamente la soglia dei 20' minuti. Nella simulazione delle diverse condizioni si

è ritenuto accettabile considerare un tempo d'intervento dei soccorsi pari a un massimo 20' minuti quale tempo auspicabile per prestare le cure di primo soccorso all'infortunato.

Il calcolo è stato condotto considerando piazzole di scambio ogni 500 m, le quali consentono il ricovero di n. 2 mezzi di servizio (MSV).

Nastro
trasportatore

5.03

IN FASE DI CARICO

MATERIALI

SOS

Viabilità di cantiere percorribile

nei due sensi di marcia con

possibilità di scambio mezzi

operativi e di soccorso

CORSIA SEMPRE FRUIBILE

PER CONDIZIONI DI EMERGENZA,

EVACUAZIONE E SCAMBIO

MEZZI DI SERVIZIO

Impianto di illuminazione completo di plafoniere
e tubo fluorescente/led, cabina elettrica da Kwa
600, GE di scorta, variatore di frequenza.
[cad/gg]

Scala 1:50

Descrizione

La parte centrale del ponte metallico è costituita da 2 semi elementi bullonati longitudinalmente al centro in modo da costituire, una volta montati, un pianale unico. Il piano di passaggio dei

mezzi è in lamiera con spessore 10 mm, con riporti di lamiera stampata in zona passaggio ruote.

La parte terminale della struttura è completa di orecchie per il montaggio delle rampe con sistema a cerniera e di pistone di contrasto idraulico per il sollevamento delle rampe stesse.

Particolare cura è usata nel dimensionamento dei punti di appoggio, considerando la notevole frequenza di passaggio dei mezzi.

Le due rampe laterali sono costituite dalle stesse caratteristiche della parte centrale in 2 semi elementi con flangia al centro. La parte di appoggio a terra della rampa è snodata rispetto alla

parte principale. Lo snodo è unicamente meccanico. La lamiera di manto ha spessore 10 mm.

Le due travi trasversali consentono al ponte di spostarsi a destra e a sinistra dell'asse della galleria per lasciare libera la zona di arco rovescio dove si sta lavorando. Le travi sono dotate di

rotaie per lo scorrimento del ponte e di sistemi di sostegno della traslazione longitudinale. I sistemi di traslazione longitudinale saranno di tipo rimovibile.

Scopo del ponte metallico è quello di gettare una parte dell'intervento al fine di avere un piano di calpestio orizzontale che permetta il passaggio di più veicoli simultaneamente, garantendo

in maniera permanente nel corso delle attività di scavo, il passaggio dei mezzi di soccorso in caso di evento che richieda l'ospedalizzazione di un infortunato ovvero la possibilità di

evacuare, il più rapidamente possibile, il sotterraneo in caso di superamento di soglia di allarme gas metano ovvero per qualsiasi altra condizione di emergenza.

Nastro
trasportatore

Il ponte metallico sarà suddiviso in quattro zone distinte:

1. Rampe di salita e discesa dei veicoli

2. Elemento in fase di maturazione

3. Elemento in fase di getto

4. Elemento in posa tubazioni ed altri inserti se necessario.

Il riempimento sarà realizzato in fasi:

· FASE 1: Traslazione del ponte verso la posizione di partenza tramite MSV e sollevamento dello stesso tramite marinetti idraulici dalle ruote anteriori e dalla "stampella" delle ruote

posteriori;

· FASE 2: Sollevamento posteriore del ponte (+5cm) per posizionamento di strutture provvisorie di sostegno sul tunnel.

Traslazione della rampa di accesso al ponte e posizionamento delle rampe anteriori e posteriori.

Posizionamento del ponte sulle sue "stampelle" manuali;

· FASE 3: Getto del riempimento nella posizione centrale del ponte e avanzamento del ponte.

La disponibilità di una doppia corsia di transito, dal punto di accesso fino alla specifica area di lavoro, garantisce che il traffico in entrata ed uscita delle betoniere non generi interferenze

con le attività connesse all'operatività della TBM, ovvero sarà previsto il supporto di personale addetto al controllo accessi in galleria/moviere operativo secondo le specifiche procedure del

PSC. Inoltre, saranno previste delle botole di accesso nelle aree sottoponte, dimensionate e progettate in maniera tale che non si configuri lo spazio confinato e che sia sempre garantita la

possibilità di soccorso per un eventuale recupero dell'infortunato.

· FASE 4: Avanzamento del ponte di 12-15 m e successivo spostamento della rampa di accesso.

L'obiettivo è quello di realizzare il riempimento in parallelo allo scavo della TBM.

·

·

Si prevede l'avanzamento del ponte di circa 12-15 m al giorno in parallelo all'avanzamento della TBM al fine di garantire una distanza dall'ultimo carro di back up mai superiore a

200m.

Al fine di garantire la concreta attuazione delle procedure di emergenza, l'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di definire, nell'ambito del proprio piamo di emergenza, una procedura

che tenga conto della massima distanza possibile tra il back up della TMB e il ponte metallico; in caso di superamento dovranno essere adottate azioni di riallineamento per garantire

sempre una distanza ottimale. Nell'ambito della programmazione bisettimanale, l'appaltatrice dovrà verificare e fornire la distanza del ponte dal back up della TBM al DL e CSE e

verificarne la compatibilità con la gestione dell'emergenza.

Nella zona corrispondente alla realizzazione dei by-pass, invece, non sarà possibile gettare la sezione di intervento a causa della presenza del centinaggio; per questo motivo, al fine

di consentire il passaggio del ponte metallico, verrà realizzato un riempimento di misto cementato con relativa piastra d'acciaio atta a garantire resistenze adeguate.

MODALITA' DI UTILIZZO E MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA DEI LAVORI DI SCAVO IN GALLERIA

Nella sua configurazione tipologica il ponte metallico, il quale permette l'annullamento delle interferenze tra le lavorazioni, è posizionato in prossimità dell'area di lavoro riguardante il

riempimento dell'arco rovescio, la quale realizzazione garantisce una viabilità di cantiere in galleria a doppio senso di marcia per i mezzi operativi di servizio nonché l'accesso ai mezzi di

soccorso nell'eventualità di una qualsiasi condizione di emergenza (soccorso di ferito o malore, evacuazione per incendio e/o superamento soglia di gas e/o incidente) dal portale di

accesso al fronte di scavo, ossia per tutta la lunghezza della galleria.

L'unico tratto singolare in cui non sarà garantito il doppio senso di marcia, di circa 200 m e ricompreso tra riempimento finito ed il back up della TBM, sarà oggetto di studio di dettaglio delle

procedure di emergenza oer specifico scenario emergenziale.
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